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Intensa attività nel Pesarese per le 10 giprnate 

Per la riconversione 
assemblee e dibattiti 

Numerose iniziative hanno già avuto luogo in tutta la provincia — Se 
ne preparano altre a Urbino, Mondolfo, Cagli, Pergola e Fossombrone 

PESARO, 11 
E' in pieno svolgimento 

anche nel Pesarese la cam
pagna promossa dal Parti to 
comunista sui temi della ri
conversione industriale. 

Mobilitaziorve e dibatti to 
sono i caratteri precipui di 
queste « 10 giornate », che 
costituiscono l'avvio di un 
confronto il più ampio e uni
tario possibile con le forze 
politiche, sindacali, sociali. 

Altre iniziative, infatti, so 
no programmate per 1 pros
simi giorni e riguarderanno 
— dopo quelle di compren
sorio (alcune hanno già 
avuto luogo: a Fossombrone, 
Pesaro, Montecchio. Fermi-
gnano; altre devono ancora 
svolgersi: a Urbino, Mondol 
fo, Cagli, Pergola e una a 
Fossombrone riguardante in 
specifico il settore dell'ab 
bigliamento) — assemblee di 
fabbrica (alcune già effettua
te) nei maggiori complessi in 
dustriali della provincia, as
semblee di quartiere e per 
gruppi di sezioni. 

In questo vasto dibattito — 
che preclude a quello sulla 
legge governativa di ricon
versione che sarà affrontato 
in Parlamento — si sono in
serite le iniziative promosse 
daile organizzazioni sindaca
li in concomitanza dello scio
pero di due ore dello scorso 
giovedì, che hanno costituito 
un ulteriore momento di ap
profondimento e discussione 
fra i lavoratori sui temi del
l'occupazione e del controllo 
degli investimenti. 

Ovviamente, nella mobilita
zione promossa dai comunisti, 
la strettissima connessione 
fra i problemi della riconver
sione produttiva e la situazio
ne politica ed economica che 
il Paese sta attraversando ha 
reso il dibattito assai artico
lato e non privo di accenti 
di serrata dialettica, che ha 
dimostrato come sia viva e 
crescente nelle masse lavora 
trici, nei cittadini — e certo 
non soltanto nei comunisti — 
la preoccupazione per la prò 
fondita della crisi e la con 
sapevolezza delle conseguenze 
incontrollabili per la stessa 
stabilità politica e istituzio
nale, oltre che economica, che 
il processo di inflazione por
t a con sé. 

Ecco quindi il significato di 
fondo della mobilitazione pro
mossa dal PCI: una iniziativa 
di massa costante e lucida 
che veda impegnati militan
ti. iscritti, simpatizzanti, de
mocratici in uno sforzo di 
denuncia per rendere chiara 
a tutti la gravità della crisi. 
creando cosi i pressupposti 
per arginarne gli effetti e co
struire al tempo stesso un im
menso movimento unitario di 
lotta che consenta di avviare 
un processo nuovo tale da 
modificare principalmente i 
vecchi schemi entro i quali 
si è condotta l 'errata politica 
economica del nostro paese 
e che hanno causato l'attuale 
drammatica situazione. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino si è naturalmente 
focalizzato il dibattito attor
no ai principali settori pro
duttivi, formulando le varie 
ipotesi di riconversione. Si è 
dibattuto — zona per zona — 
sui problemi dell'agricoltura 
e dell'edilizia, i due compar
ti maggiormente in difficoltà 
e dai quali deriva il numero 
tuttora elevato (6.100) dei di
soccupati nel Pesarese. 

I settori industriali che ap
parentemente marciano me
glio — legno, metalmeccanico 
e abbigliamento — debbono il 
loro momento di ripresa prò-

A Pesaro la 
XVII Mostra 
del mobile 

dal 15 al 22 
di maggio 

PESARO. 11. 
La XVII Mostra de! Mobi

le di Pesaro. IX Rassegna 
Marchigiana si svolgerà dal 
15 al 22 maggio del prossimo 
anno. Cosi è s ta to deciso al 
termine di un incontro che ha 
visti riuniti alla Camera di 
Commercio di Pesaro, i re
sponsabili delle associazioni 
di categoria delle Marche. 

Nel prendere tale decisione 
si è tenuto conto delle risul
tanze di un'indagine svolta 
t ra gli stessi espositori che 
hanno appunto indicato la se
conda quindicina di maggio 
come la più idonea per lo 
svolgimento della manifesta
zione, sia perché in quel pe
riodo Pesaro offre ogni più 
ampia garanzia di ricettività 
alberghiera, sia perché cosi si 
distanzia la rassegna pesare
se da quella analoga del Mo-
bilevante di Bari. 

Nel corso della riunione so
no stati puntualizzati anche 
altri aspetti organizzativi t ra 
cui l'ingresso del pubblico ri
dotto quest 'anno a t re sole 
serate dalle ore 20 alle 23. 
In tut t i gli altri giorni la 
mostra, riservata rigorosa
mente agli operatori econo
mici. chiuderà alle ore 19.30. 
Si è infine accennato a qual
che iniziativa promozionale 
che dovrebbe trovare attuazio
ne nel corso della rassegna 

Ricordo 
Ricorre oggi il terzo anniver

sario delta morte del compagno 
onorevole Giuliano De Lautentiis, 
avvenuta accidentalmente lungo la 
Salaria rientrando in macchina ad 
Ascoli Piceno dopo una settimana 
parlamentare a Roma. 

Il gruppo dirigente della fede
razione comunista ascolana si re-
A c r i oggi al cimitero per deporte 
•JM corona di fiori sulla sua tomba. 

duttiva al processo inflattivo 
in atto. Se il mobile risente 
favorevolmente della spinta 
ai consumi che le famiglie 
hanno azionato nel timore di 
ulteriori rincari, il settore me 
talmeccanico ha trovato nel 
mercato estero una contin
gente valvola di sfogo. 

Nell'abbigliamento il merca
to « tira », ma permangono 
precarie 1,? condizioni di chi 
lavora nel settore — in gran 
parte manodopera femmini
le - s:d dal punto di vi.sta 
della sicure/za dell'impiego 
che da quello contrattuale. 
sono pochissime - si conta
no nelle dita di una mano — 
le aziende che rispettano gì: 
accordi sindacali. 

Ma quali linee sono emerge 
dai dibattiti per una ricon
versione degli apparat i prò 
duttivi della provincia e che 
interessano l'intera legione? 

Innanzitutto la ricerca di 
produzioni sempre più quali
ficate. che è possibile reali/ 
/are attraverso profonde in
novazioni tecnologiche. Poi 
vi è la necessità di diversifi 
care la produzione verso beni 
di con.iumo collettivo in con
nessione con scelte di poh tu-1 
economica tendenti a riqua 
lificare gli rtessi consumi 

Infine non e più rinviabile 
la ristrutturazione di alcuni 
settori (il legno, ad esempio) 
u livello di dimensioni e del 
l'organizzazione aziendale che 
consenta il conseguimento di 
una maggiore efficienza, ade
guata ai nuovi livelli tecno 
logici. 

ANCONA 

Un'assemblea 
dei dipendenti 

degli Enti locali 
per il contrailo 

Intervista con il presidente dell'Ente, Amadori 

Dalla Provincia di Ascoli 
impegno a contenere 

l'alto deficit finanziario 
La grave situazione debitoria accumulata in questi anni • Gli sforzi degli 
Enti locali destinati al fallimento senza un radicale intervento statale 

Serie lesioni ai laboratori di chimica dell'Istituto di Fermo 

Oggi, martedì, con inizio al 
le ore 9, si terrà ad Ancona. 
presso il cinema Enel, l'as
semblea regionale dei delega
ti dei comuni e delle provin 
eie (450 rappresentanti» per 
fare una sintesi delle consul
tazioni già avvenute negli 
enti locali sull'ipotesi di piat
taforma presentata dalla fe
derazione lavoratori enti lo
cali nazionale. 

All'assemblea saranno pre
senti delegazioni dei consi
gli di fabbrica e dei sindaca 
ti dell'industria, commercio, 
chimici, edili ecc. il rinno 
vo contrattuale che verrà af
frontato toccherà anche i te
mi della riforma della pub
blica amministrazione e della 
ripresa economica. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Beccaria del
la PLEL regionale e conclu
derà un segretario nazionale 
di categoria. 

PORTO S. ELPIDIO - Una riunione in Comune 

Deciso un aumento 
per alcune tariffe 

PORTO S. ELPIDIO, 11 
L'Amministrazione comunale di Porto S. Elpidio, nel

l'ambito di una verifica delle tariffe dei servizi erogati al 
cittadini, ha indetto una serie di riunioni dell'apposita 
commissione consiliare, al fine di accertare la situazione 
attuale, tenendo conto dei costi di gestione e delle en
trate derivanti dalle tariffe attualmente in vigore. 

Nel corso della prima riunione è emersa la necessità 
di arrivare ad un adeguamento delle tariffe, poiché la 
gestione dei servizi comporta un passivo che si prevede sui 
150 milioni per il 1976. dei quali 100 milioni derivanti dal 
solo servizio di nettezza urbana e quasi 30 dal servizio 
acquedotto. 

In effetti alcune delle tariffe praticate non sono pm 
attuali in quanto stabilite da diversi anni. Si impone quin
di un adeguamento che tenga conto della necessità di 
non gravare in modo pesante sui contribuenti, e della op 
portunità di far rispondete le stesse ai costi reali. 

Il sindaco nella relazione introduttiva ha rilevato che 
l'azione amministrativa per giungere al pareggio nel bi 
lancio del servizio di nettezza urbana, si dovrebbe attua
re attraverso un piano da realizzare nell'arco di due o 
tre anni, alfine di non apportare in breve spazio di tem 
pò aumenti troppo pesanti. 

La commissione dovrà poi studiare il modo migliore 
di intervento, differenziandolo al fine di non incidere 
troppo su quelli che possono definirsi servizi sociali, come 
ad esempio il trasporto degli ammalati o la macellazione 
delle carni; tuttavia è necessario at tuare al più presto 
un sistema tariffario che soddisfi l'esigenza dei cittadini 
di disporre di servizi adeguati e nello stesso tempo non 
imponga un peso insopportabile alle finanze comunali 

i ' 

ANCONA - Il rimorchiatore investito dal metano mentre trivellava 

Il «Grecale II» sarà 
recuperato fra breve 

Il getto di gas è andato scemando di intensità nelle ultime ore — Sul luogo l'unità gemella di 
quella abbandonata — Le dichiarazioni del comandante dei vigili del fuoco di Ancona, Miliardo 

ANCONA. 11 
Si sta operando per ripor

tare nello scalo di Ancona il 
« Grecale II ». abbandonato 
dall'equipaggio dopo che era 
stato coinvolto in uno straor
dinario. ma ben spiegabile. 
fenomeno: la motonave, spe
cializzata nella introspezione 
geologica per il rinvenimento 
di idrocarburi, era s ta ta inve
stita da una colonna di gas 
e fango, fuoriuscita da una 
«sacca» di metano, forma
tasi a circa 70 metri sotto i 
fondali marini. 

Per studiare ed a t tuare un 
piano di pronto recupero del 
«Grecale I I» . questa matti
na nella capitaneria di porto 
di Ancona si è tenuta una 
riunione cui hanno partecipa
to tecnici dell'Agip minera
ria ed ufficiali dei vigili del 
fuoco. Intanto nei pressi della 
motonave in matt inata si era 
portata la gemella « Grecale 
I» . Nelle ultime ore il «sifo
ne » ha perduto gran parte 
della propria potenza. 

Il «Grecale I I» stava svol
gendo. per conto dell'Agip 
mineraria, a 28 miglia al Iar 
go della costa anconetana. 
introspezioni nel sottofondo 
marino a mezzo di trivella. 
Evidentemente la sonda ha 
forato la « sacca » di metano. 
generatasi in posizione molto 
superficiale (come abbiamo 
detto, non sotto i 70 metri di 
profondità). Di qui il «sifo
ne » prorompente dalla super 
ficie marina con impressio
nante enerva- la nave è sta
ta avvolta da una nube d: 
gas. Dopo una concitata con
sultazione con i propri colla 
Doratori, il comandante della 
«Grecale I I » ha dato l'or
dine di ancorare saldamente 
e poi di abbandonare la na-
ve. Il pericolo più temuto era 
auello di una esplosione data 
l'infiammabilità del m e n n o 
Il getto per molte ore ha 
raggiunto l'altezza di 30 me 
tri. poi è andato m i n mino 
sgonfiandosi. 

II comandante dei v.eili del 
fuoco di Ancona. Antonio Mi
liardo ha riferito- xLa colon
na di gas. fango ed acqua or 
m i i ragiiunee l'altezza di 4 5 
metri. Abbiamo buoni motiv. 
per pen-are che in un breve 
z.ro di tempo possa esaur.rsi. 
Potenzia'mènte non credo che 
adesso sussistano prricol: >̂  
Lo stesso Miliardo confermi 
che • fenomeni del irenere in 
Adriatico — 7ona metanifera 
— sono abbastanza comuni. 
soprattutto per la presenza d: 
sacche di gas 

Era :nd-.>pensab.le l'abban
dono delia na \e? II coman
dante Miiardo osserva: « In 
effetti, pencoli, anche seri 
esistevano. Oltretutto il me
tano è inodore ed incolore per 
cu. non è facilmente indiv.-
duabile. Anzi, occorrono stru
menti special, per scoprirlo. 
Di qui 'a Drobabllità di un* 
invasione di sas nei locali del
la nave Sarebbe bastata una 
scintilla per provocare la de-
fìaerazone \ 

Da notare che a pochi chi 
lometri da' luogo ove è avve
nuto il fatto — a non p:ù di 
5 miglia — l'Agip ha scoperto 
eia un giacimento di metano 
denominato « Barbara ». Si 
t ra t ta di un deposito di gros 
se proporzioni, che ha destato 
l'interesse degli esperti e che 
dovrebbe «entrare in produ
zione •» nei prossimi mesi. 
Non pare, tuttavia, che esista
no canali di comunicazio-ie 
fra il giacimento * Barbara » 
e la >< sacca » superficiale per
forata dalla tr.vèlia de'. « Gre
cale II ». 

FANO — Tunnel di zucchine nel campo dimostrativo dei produttori ortofrutticoli 

FANO - Proposto in un incontro tra Comune ed Ente di Sviluppo 

Comitato comprensoriale per l'agricoltura 
FANO. 11. 

Si sono incentrati a Fano nella sede civica 
i rappresentanti dell'Ente di Sviluppo nella 
Marche e dell'Amministrazione comunale, pre
senti anche i tecnici redattori del Piano zo
nale agricolo del comprensorio fanese. Sco
po dell'incontro quello di individuare la più 
corretta utilizzazione della Centrale Ortofrut
ticola del Medio Adriatico — in fase di avan
zata costruzione — nel quadro di una pro
grammazione agricola a hvello regionale 

E" stato sottolineato che. unitamente alla 
funzione di mercato e di centro dove i pro
duttori potranno raccogliere, lavorare e com 
menr.aliz2are i prodotti ortofrutticoli al di 
fuori della tassa parass i ta la rappresentata 
dalla d'.str.buzicne. la Centrale dovrà essere 
in grado anche di approntare (nei quadro 
della legge regionale d ie at tuerà le direttive 
CEE» un centro di assistenza tecnica e di in
formazione sorio-eco ìomica degli addetti al 

settore in un ambito di riferimento compren
soriale. 

Tenuto conto che questa importante s t ru t . 
tura deve contribuire alla ripresa dell'agri
coltura e che ciò è possibile solo nel quadro 
di una reale programmazione, è s tata indi
viduata l'opportunità eventua'e di far sor
gere. a fianco e a sostegno del Mercato, in
dustrie collaterali di trasformazione del pro
dotto agricolo alimentare. 

A conclusione dell'incontro gli intervenuti 
hanno deciso di costituire un Comitato for
mato da rappresentanti dell'Amministrazio
ne comunale di Fano. dell'Ente di Sviluppo 
ne'le Marche, delle Associazioni dei produt
tori e un rappresentante della Regione. 

Il Comitato ha l'incarico di elaborare una 
relazione di base da presentare ad un con
vegno che t rat t i i temi della Centrale Orto 
frutticola e della agricoltura programmata 
e che dovrà aver luogo a Fano 

JESI - Nel corso della prima riunione congiunta di GNA e CGIA 

Esaminati i problemi contrattuali 
del settore tessile-abbigliamento 

JESI. 11 
Si e svolta a Iesi una pri

ma riuntone congiunta tra 
j due comitati direttivi pro
vinciali dell'art.gianato del-
l'abbieliamento. facenti capo 
rispettivamente alla CNA 
ed alla CGIA. 

L'incontro — svoltosi pres
so la sede mandamentale del
la CGIA iesina — è stato 
valutato in modo assai posi 
tivo da tutti gli artigiani 
partecipanti, che hanno rav
visato nel rapporto unitario 
il principale strumento di 
rafforzamento dell'iniziativa 
sindacale artigiana. 

Motivo specifico della riu
nione. una prima considera
zione sulla problematica del 
contratto di lavoro per i di
pendenti delle aziende arti
giane dell'abbigliamento. Il 
contratto scade la fine di ot
tobre. 

Il settore tessile — abbi
gliamento — nonostante una 
ripresa produttiva legata agi: 
effetti della svalutazione del

la lira e alla conseguente 
ripresa delle esportazioni — 
è. comunque, uno dei set
tori produttivi che presen
tano maggiori difficoltà. 
vieppiù aggravate per colo
r o — e sono la maggioran
za — che lavorano per con
to terzi. 

La tematica del rinnovo del 
contratto si è, quindi, legata 
a quella dei nodi principali 
del settore. In altri termini. 
gli artigiani, unanimemente 
e con una maturazione note
vole dal punto di vista po
litico-sindacale. affermano la 
propria volontà di andare 
all'attuazione completa e se
ria delle norme contrattuali: 
ribadiscono, però, la necessi
tà di alcuni provvedimenti 
a monte senza 1 quali non 
solo l'applicazione del con
trat to. ma la stessa soprav
vivenza delle aziende — e, 
quindi, di una capacità pro
duttiva ed occupazionale che 
è di lunga superiore nella 
provincia a quella di alcune 

grosse industrie messe insie
me — sarebbe posta — se
riamente in pericolo. 

«Gli artigiani della nostra 
provincia — annotano i di
rettivi provinciali abbiglia
mento della CNA e della 
CGIA — intendono quindi 
arrivare al rinnovo contrat
tuale in un clima di con
fronto costruttivo con i sin
dacati dei lavoratori, pur sen
za ledere ovviamente la ri
spettiva autonomia di parte 
ed in tal senso intendono 
portare il proprio orienta
mento anche a livello regio
nale e nazionale. Saranno 
certo necessari un ampio la
voro di orientamento e il 
dibattito tra la categoria, il 
confronto t ra l 'artigianato e 
le altre forze sindacali, inte
ressando alla problematica 
generale le forze politiche ed 
è con tale impegno che si è 
conclusa questa prima riu
nione unitaria degli artigia
ni dell'abbigliamento •. 

ASCOLI, 11 
La situazione della finan

za locale è ormai estrema
mente drammatica. E' diven
tata una grossa questione na
zionale. I debiti degli Enti 
Locali aumentano costante
mente. 

La situazione della Provin
cia di Ascoli Piceno non si 
differenzia da quella gene 
rale di tutti gli enti locali 
e denuncia gli stessi proble
mi di fondo. Abbiamo chie
sto al presidente socialista 
della Provincia ascolana, Na 
zano Sauro Ramadori, di il
lustrarci la situazione fìnan 
zia ria dell'ente 

Il bilancio della Provincia 
degli uitimi due anni presen 
ta la seguente fisionomia: 
nel 1973 le entra te effettive 
sono state di 5.240.706.115. le 
spese di 9.925.100.720 con 
un disavanzo quindi di 
4.684 394.605 e un mutuo a pa
reggio di 4 548.000. Nel 1976 
le entrate ammontano a 
6.058.4t7.908 contio una spe
sa di 15 259.023.908 e un disa 
vanzo di 9.200.536.000. La si
tuazione del debito al 1 gen 
naio 1976 era di 23 231.982.970 

Di fronte a queste cifre 
di per sé eloquentissime — 
abbiamo chiesto a Ramadori 
— qual'è il modo per conte
nere e ridurre l'indebitamen
to pubblico? 

Le cifre sull'indebitamen
to pubblico sottolineano da 
sole l'importanza fondamen
tale e l'urgenza del problema. 
Occorre rendere più effi
ciente la macchina della pub 
blica amministrazione in ge
nerale; è necesario uno sfor
zo comune e solidale che 
soddisfi le esigenze diffuse 
di ammodernamento, di ra
zionalizzazione, di rigore am
ministrativo e di controlli 
puntuali per ridurre gli spre 
chi. Bisogna introdurre tec
niche e metodi nuovi per 
comprimere le spese impro
duttive. per eliminare non 
solo le spese inutili, ma an
che quelle non strettamen
te Indispensabili. Occorre 
certo privilegiare le spese per 
investimenti rispetto alle 
spese per investimenti ri
spetto alle spese correnti. 
anche se in concreto si de
ve poi fare un discorso più 
precisoi non si può ignorare. 
per esempio, che più scuole. 
più asili, più servizi sociali 
significano anche aumento 
di personale e di spese ge
nerali. 

Come l'Ente locale dovreb
be operare per una gestione 
più democratica del proces
so tributario, essendo attual
mente la finanza locale com
pletamente subordinata a 
quella centrale? Come i Co
muni e le Province dovrebbe
ro inserirsi nell'intero prò* 
cesso in collaborazione con 
lo Stato per l'accertamento 
tributario? 

Per superare questo s ta to 
di cose dannose e paralizzan
te. l'impegno degli Enti lo
cali deve svilupparsi in va
rie direzioni. Occorre batter
si subito per l'abolizione del
la Commissione Centrale per 
la Finanza Locale che ha ar
recato danni enormi alla fi
nanza pubblica e pesanti in
ceppi alla vita amministra
tiva. Il controllo dei bilanci 
degli Enti locali deve essere 
sot trat to a! Ministero dello 
interno e affidato alle Re 
gioni. Più in generale, poi. 
al di là di un puntuale coor
dinamento dei bilanci dello 
Stato, delle Regioni e degli 
Enti locali necessario per 
realizzare una moderna e 
qualificata politica delle en
trate . mi pare importante as
sicurare agli Enti locali una 
valvola di sicurezza finanzia
ria. 

Come può essere risanata 
la finanza locale? 

Se non si realizzeranno ur
genti e radicali rimedi, il di
savanzo degli Enti locali e 
destinato a crescere rapida
mente con progressione geo
metrica. condizionato com'è 
alla necesità di reperire pre
stiti sul normale mercato 
bancario e quindi con rovi
nosi tassi di interesse. Mi 
pare occorra muoversi a due 
livelli: Nell'immediato lo 
Stato deve a t tua re pronta
mente provvedimenti di emer
genza diretti a realizzare una 
sorta di consolidamento fi
nanziario. sostituendosi agli 
Enti locali nel pagamento di 
una rilevante quota delle 
aperture di credito a breve 
termine che gli Enti stessi 
hanno assunto per coprire i 
disavanzi economici. Paralle 
Iemente occorre mettere ma
no finalmente ad una seria 
riforma della finanza locale 
ristrutturando la Cassa De 
positi e Prestiti per adeguar
la alle effettive esigenze de
gli Enti locali. Per quanto 
riguarda l'impegno diretto 
ed immediato degli ammini
stratori locali può essere su
perfluo sottolineare l'urgen 
za di evitare ogni degenera-
zione della spesa, n s t ru t tu 
rando la macchina ammini
strativa e a t tuando un seve
ro contenimento delle spese 
correnti. AI riguardo posso 
rilevare con soddisfazione 
che l'Amministrazione pro
vinciale di Ascoli Piceno si 
è mossa in tale dire7ione: in 
particolare, pur non dispo 
nendo di personale in ecces
so. abbiamo a t tua to un ulte
riore contenimento delle spe 
se in tale settore ed i dipen 
denti provinciale che nel set
tembre 1975 erano 861 nello 
agosto 1976 erano ridotti a 
829. 

In definitiva mi pare di 
poter dire che gli enti loca
li sono decisi a fare la loro 
parte e ad assumersi tu t te 
le loro responsabilità; è pe
rò necessario che lo S ta to 
manifesti ed a t tu i il suo im
pegno. Solo così si potran
no avere Enti locali che as
solvano pienamente ed effi
cacemente al loro compito 

Franco De Felice 

Sta crollando il nuovo 
edificio del «Montani» 

Incaricato un geologo di condurre analisi sul terreno per indicare le cause 
del cedimento e gli interventi da operare - Oltre 100 milioni di danni 

FERMO — Un'immagine dell'edifìcio dell'Istituto Montani le cui strutture stanno cedendo 
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Il nuo\o edificio dei lab» 

ratori di chimica dell'Istituto 
industriale « Montani » di 
Ferino è veramente mairi 
dotto: un altro sopralluogo ili 
tecnici f assessori provincia
li ha permesso di \erific;ire 
l'estensione elei movimento in 
atto nelle strutture portanti 
del fabbricato, sulle cui pa 
reti e pavimenti continuano 
a formarsi lunghe crepe, ine» 
tre « spie » di vetro saltano 
continuamente. 

E' una faccenda molto seria 
che dovrà essere valutata a 
fondo solo do|x» la relazione 
che compilerà il geologo in
caricato dall'ITI « Montani * 
di condurre le appropriate 
analisi del terreno per sco 
prire le cause reali del ce
dimento dell'edificio e per in
dicare quali interventi di so
stegno operare. 

Il fabbricato, collaudato so 
lo nel HM>8 fu realizzato una 
quindicina di anni fa da una 
ditta fé mi a na su progettala» 
ne deU'ing. Fagioli e sotto la 
direzione dei Ia\ori dell'inge
gner Aragusta (tutti tecnici 
delia locale scuola): costò un 
centinaio di milioni, che furo 
no anticipati dal Consiglio di 
amministrazione dello stesso 
« Montani »: venne poi acqui
stato dalla Amministrazione 
provinciale, che ancora oggi 
sta pagando le ultime rate. 

I lavori di consolidamento. 
che il « Montani » ha chiesto 
di poter gestire in proprio. 
richiederanno almeno altri 100 
milioni di spesa e non meno 
di un anno di tempo. 

Nel frattempo per le centi
naia di studenti della sezione 
di chimica si sta studiando 
la possibilità di restaurare a 
laboratori, quelli che funzio
narono a tale scopo fino a 15 
anni fa. prima di essere tra
sformati in semplici aule. 

Per tale riadattamento la 
spesa prevista è sui 20 milio
ni. e sarà completato per la 
ripresa della scuola dopo le 
vacanze natalizie. 

Un intervento sui problemi della scuola 

Lettera degli studenti 
di un liceo di Ancona 

Gli studenti del Liceo Clas
sico « Rinaldini » di Anco
na. ci hanno inviato la se
guente lettera: 

« In un momento di grave 
crisi economica si cerca, co
me sempre del resto, di col
pire il livello generale d'oc
cupazione non risparmiando 
neanche il pur malandato 
settore scolastico. Come tut
ti infatti sapranno, il caos 
che puntualmente accompa
gna la riapertura annuale 
delle scuole ha toccato que
st 'anno il tetto dell'esaspera
zione: nella quasi totalità 
degli istituti italiani non e 
ancora possibile con un pur 
minimo conforto d'ordine il 
normale svolgimento delle 
lezioni. 

« Ai mali di sempre si sono 
aggiunti il ritardo nell'asse
gnazione delle sedi ai docen
ti entrat i nei ruoli e la vo
lontà di at taccare il livello 
occupazionale degli insegnan
ti. ricorrendo a provvedimen
ti rispondenti unicamente 
alla logica d'un irrazionale 
risparmio. Ecco che. dopo 
anni di politica scolastica 
condotta all'insegna dello 
spreco, si cerca di risparmia
re sulla pelle di docenti e 
discenti, impedendo loro con 
provvedimenti unilaterali un 
normale svolgimento degli 
studi. Dopo anni spesi a pre
dicare un insegnamento più 
personalizzato, oggi pare non 
sia più possibile formare una 
classe con meno di 30 alun
ni. a prescindere poi dal fat
to. secondo noi importantis
simo. che le varie scuole si 
trovino quanto ni numero 
degli iscritti in fase d'espan
sione o di regresso. 

«Questo stato di cose sta 
facendo sentire ì suoi effetti 
pure ad Ancona, colpendo in 
tutta la sua portata negati
va anche il nostro istituto. 
il Liceo Ginnasio Rinaldini. 
Abbiamo sì a disposizione 
nuove e costose strut ture, ma 
ci troviamo impossibilitati a 
sfruttarle per due buoni mo

tivi: per la mannaia mini
steriale sospesa su diverse 
classi e per il ri tardo con 
cui vengono nominati gì! 
eventuali nuovi docenti. 

«Ci si trova oggi nelle tri
sti condizioni di non poter 
formare quattro nuove classi 
di quarta ginnasiale, causan
do quindi la diminuzione di 
alcune cattedre ed i» conse 
guente trasfei intento di di
versi insegnanti impossibili
tati a raggiungere in questo 
istituto il monte ore loro 
spettante. Si gioca in termi
ni numerici sulle teste di al
cuni alunni cercando di fon 
dere classi, calpestando cosi 
m pieno quel principio di con
tinuità didattica al quale cosi 
spesso nelle nostre battaglie 
per la riforma della scuola 
ci riconduciamo. Infine gli 
stessi allievi di terza liceo. 
quelli che avranno l'esame 
per intenderci, sono costretti 
n subire l'avvicendamento di 
diversi insegnanti con dei 
nuovi che. per quanto in gam
ba, quando saranno chiamati 
a delineare un profilo del
l'allievo, non potranno per 
evidenti motivi che fornire 
un giudizio quanto meno in
completo. 

«Considerato quindi lo sto-
to di effettiva paralisi nel 
quale versa il nastro istituto. 
visto che problema più o me 
no identico tocca la gran par
te degli altri istituti cittadi 
ni. facciamo appello ni sin
dacati .«i rappresentanti de 
gli altri istituti, alle forze 
politiche democratiche, a che 
acconsentano ad un colloquio 
con una nostra delegazione 
per cercare di riportare la si
tuazione olio s tandard dello 
scorso anno o. in suberdine. 
per chiedere che si arrivi «d 
un massimo di 25 alunni per 
ogni classe iniziale, ferma re
stando per tut t i i cinque an
ni l'inattaccabilità dcll'-iuto 
nomia e dell'unità delle sin
gole classi ». 

Tutte le classi del 
Liceo Classico di Ancona 

FOTOFINISH SPORT 

«Long drink» per 2000 persone 
• Mettete insieme, nel
l'arco di novanta minuti. 
sei reti, una traversa, un 
pa'.o. due espulsioni e 
quattro ammonizioni, me 
scolate bene e servite da-
rantt a duemila spettato^ 
ri. Questo il cocktail cal
cistico di emozioni e bri
ndi della partita di ser>e 
D tra il Tolentino e la 
Vigor-Senigallia. 

Un <i long drink » — per 
rimanere nel gergo dei su-
peralcoohci — che non e 
poi molto piaciuto ai se-
nigalhesi. se e vero che 
a poco più di dtea minuti 
dalla fine dell'incontro 
conducevano fuori ca^a 
per tre reti ad una. 

Sei concitato e dram
matico finale i cremici 
hanno rccupfato le due 
lunghezze multando pm 
freschi e più pratici de
gli avversari, che sono ap
parsi negli ultimi minuti 
con le gambe molli e i ri
flessi appannali. 

Forse, come si dice, tut
te le violente emozioni 
avevano loro dato alla te
sta, come appunto un bic
chierino di troppo. 

• Domenica di relazioni 
interregionali (ad un cer
to livello - serie B> tra le 
Marche e la Puglia. 

Xon si e trattato Que

sta volta di relazioni o 
scambi economici, diplo
matici e nemmeno cultu
rali. In quest'occasione le 
due regioni si sono sram-
biate goal, calci, nolenti 
•scontri a centrocampo e 
qualche insulto dalle gra
dinate. 

Risultato del confronto: 
Ascoli batte Lecce 1-0. Ta
ranto batte Sambenedet-
tese 2-0. Una giornata 
quindi senza vincitori ne 
tinti: l'Ascoli ha tenuto 
alto il valore e la tradi
zione del calcio marchi
giano. il Taranto ha i cn-
dicato i corregionali-cuqi 
ni del Lecce rifilando due. 
goal a quelli del nord (i 
sambenedettesi >. 

• L'Anconetana de mi-
mcoW Sembra proprio di 
ìt' Esce da tre sconfitte 
consecutive e va a vince
re su uno dei campi più 
ostici di tutto il girone. 
contro la Lucchese. 

L'undici di Luzi ha bat
tuto la supersquadra to
scana con un goal del pic
colo e guizzante Berardi. 
All'Anconetana quest'an
no riescono le cose im
possibili ila prima gior
nata sconfisse una pre
tendente alla promozione 
m B. la Pistoiese) e poi 
si affoga in un bicchiere 

d'acqua come con il mo
desto Empoli che la scon
fisse in casa. 

Secondo questa strana 
ma verificata logica la 
squadra dorica dovrebbe 
perdere di nuovo l'auto
bus con la vittoria dome
nica incontrandosi con 
l'ultima del girone, la 
squadra sarda dell'Olbia. 

• Questa tolta il prima
to stagionale tocca al gi
rone Promozione. 

Ci riferiamo al primato 
negativo del primo atto 
di teppismo del campio
nato 197$ 77. 

E' accaduto durante l'in
contro che opponeia la 
Sangiustesc e il Filottra-
no. Dopo uno scontro di 
gioco in cui rimaneva do
lorante a terra un gioca
tore della Sangiustese ac
correva prontamente il 
massaggiatore, ma invece 
di prestare soccorso al po
veretto si avventava sul
l'arbitro mollandogli una 
sventola. Il direttore di 
gara (per la cronaca il si
gnor Pezzali di San Bene
detto del Tronto) fischia
va la fine anticipata del
l'incontro e inviava tutti 
agli spogliatoi. 

emme. 


